ARNAS “Civico – Di Cristina – Benfratelli”
BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA

PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE D’USO A TITOLO GRATUITO DELL’ UNITA’ IMMOBILIARE SITA NEL COMUNE DI PALERMO IN VIA TRICOMI n. 18 (RISERVATA AI SOGGETTI PREVISTI DALL’ART. 120, COMMA 1, LETTERA B DEL D.LGS. 159/2011.
L’ARNAS “Civico – Di Cristina – Benfratelli”, in esecuzione della deliberazione n. 1735   del 07.12.2011,

rende noto
che è indetta una selezione per l’assegnazione ai soggetti previsti dalla legislazione vigente per i beni confiscati, ex ex art. 120, comma 1, lettera b del D.Lgs. 159/2011. 

1) Dati identificativi dell’immobile:
Via Tricomi n. 18  – 1 unità immobiliare catasto fabbricati Comune di Palermo fglio 61, p.lla 1611 sub 17, categ. A/2 – classe 6 – 7 vani.
2) Partecipanti e requisiti per l’ammissione:

Possono partecipare alla selezione tutti i soggetti (comunità, enti, organizzazioni di volontariato di cui alla Legge n. 266/1991 e successive modificazioni, cooperative sociali di cui alla Legge n. 381/1991 e sim,) previsti dalla legislazione vigente per i beni confiscati, ex ex art. 120, comma 1, lettera b del D.Lgs. 159/2011e che operino sul territorio palermitano per la gestione di alloggi da destinare in autosostenibilità ai familiari dei pazienti ricoverati presso le limitrofe strutture sanitarie dell’ARNAS e, in via prioritaria, per i familiari dei pazienti pediatrici e dei degenti trapiantati la cui costituzione, comprovata da atto scritto o da scrittura privata autenticata, sia avvenuta da almeno un anno alla data della scadenza del presente bando e nel cui statuto sia espressamente indicata la finalità di accoglienza dei malati e dei loro familiari;
3) Modalità e termini di presentazione delle domande:

Le domande sottoscritte dal legale rappresentante dovranno essere presentate in carta semplice e corredate dalla documentazione, anch’essa in carta semplice, comprovante il possesso dei requisiti, e dalla documentazione prevista dal presente bando.
Le domande di partecipazione alla presente selezione dovranno essere contenute in plico sigillato e spedite con qualsiasi mezzo, ovvero consegnate direttamente, presso il protocollo dell’ARNAS, piazza Nicola Leotta n. 4 90127 Palermo – quarto piano) entro il termine tassativo del 31 gennaio 2012, pena l’esclusione. Ai fini dell’ammissione al bando farà fede la data di consegna presso il Protocollo suddetto e non quella di spedizione.
Oltre detto termine non sarà ritenuta valida alcuna domanda.

La busta sigillata dovrà presentare la seguente indicazione: “Domanda di partecipazione alla selezione pubblica per l’assegnazione dell’immobile di Via Tricomi n. 18”.
4) Documentazione da allegare:

I soggetti indicati dalla legislazione vigente per i beni confiscati, ex art. 120, comma 1, lettera b del D.Lgs. 159/2011, dovranno produrre la documentazione di cui ai seguenti punti a, b, c, d, e, f, g e h
(a) Atto costitutivo e/o Statuto da cui risultino i poteri del legale rappresentante.

(b) Breve relazione sulle attività precedentemente svolta. 

(c) Codice fiscale e/o partita IVA del soggetto richiedente.

(d) Certificazione dalla quale risulti il legale rappresentante.

(e) PROGETTO DI GESTIONE comprendente:

· elaborato progettuale complessivo in cui vengano evidenziati: caratteristiche del progetto, eventuali contatti di rete a livello cittadino sia con soggetti pubblici sia con soggetti privati, modalità di comunicazione delle attività, fasce di utenza, tempi di apertura al pubblico, modalità di accesso e di fruizione delle attività svolte nello spazio.

· piano economico di sostenibilità relativo al primo anno di gestione comprensivo anche delle voci di cui al punto 5 con evidenza dei vantaggi economico-sociali per i beneficiari ;

· relazione circa le attività precedentemente svolte dalla quale emergano le capacità professionali-organizzative;

f) certificato CCIAA con NULLA OSTA antimafia (per i soggetti  obbligati all’iscrizione alla Camera di Commercio);

g) Certificato dei Carichi pendenti e Certificato Generale del Casellario Giudiziale relativo ai rappresentanti e/o agli amministratori degli enti interessati);

h) DURC (per i soggetti obbligati).
5) Obblighi dell’assegnatario:

l’assegnatario è tenuto ad utilizzare il bene per le finalità che hanno determinato l’assegnazione e secondo le modalità indicate nella convenzione, restituendolo all’ARNAS alla scadenza della stessa  senza preventivo atto di disdetta da parte dell’ARNAS.

E’ a carico dell’assegnatario il rispetto del contenuto della convenzione, che verrà stipulato fra l’ARNAS e il soggetto contraente, con particolare riguardo a:

I. spese di gestione condominiale (acqua, elettricità, pulizia e portierato)

II. interventi di manutenzione ordinaria; 

III. cauzioni o depositi cauzionali, in caso di interventi di adeguamento della struttura, correlati agli importi degli stessi;

IV. adeguata copertura assicurativa per i rischi di responsabilità civile verso terzi, per danni conseguenti all’attività svolta.
L’assegnatario dovrà gestire l’immobile nel rispetto di tutte le normative vigenti, con particolare riferimento a quelle relative all’igiene, all’inquinamento acustico e della sicurezza, nonché in conformità al progetto presentato.

Il mancato rispetto degli obblighi da parte dell’assegnatario comporterà sanzioni e, in casi gravi, la revoca dell’assegnazione.

E’ vietata la sublocazione o la subconcessione dell’immobile.
6) Valutazione delle domande:
La competenza alla valutazione delle richieste di assegnazione sarà effettuata da un’apposita Commissione nominata dal Rappresentante Legale dell’ARNAS;
La Commissione valuta le richieste inoltrate sulla base della documentazione presentata, nonché sulla base di un eventuale approfondimento istruttorio.

Le richieste inoltrate verranno valutate tenendo conto dei seguenti elementi, a ciascuno dei quali è attribuito un relativo parametro di valutazione:

	elaborato progettuale complessivo - progetto proposto e coerenza con i principi espressi nel bando (tempi e qualità di disponibilità dell’immobile, originalità e caratteristiche sperimentali del servizio di accoglienza con particolare riferimento alla condizione psicologica degli utenti, propositi di collaborazione con altre realtà già attive sul territorio, organizzazione dello spazio e disponibilità di arredi)
	55

	rilevanza dei contatti di rete stabiliti a livello cittadino sia con soggetti pubblici sia con soggetti privati (modalità di comunicazione delle attività e dello spirito del progetto di accoglienza, fasce di utenza, modalità di accesso e di fruizione attiva dello spazio)
	20

	piano economico delle attività relativo al primo anno di gestione
	15

	capacità professionali-organizzative emergenti dalle attività precedente svolte 
	10


A parità di punteggio saranno preferiti i soggetti che potranno dimostrare di avere già svolto l’attività di accoglienza dei malati e dei familiari anche con ricovero notturno.
Qualora non dovessero risultare, a seguito della valutazione della Commissione esaminatrice, progetti validi e coerenti con i principi espressi nel presente bando, l’ARNAS ha la facoltà di non assegnare l’immobile.
7) Lavori della Commissione:

La Commissione svolgerà il proprio lavoro in seduta segreta e comunicherà l’esito della valutazione all’Amministrazione dell’ARNAS.

8) Aggiudicazione:

L’ARNAS procederà con apposito atto all’aggiudicazione della gara al soggetto primo classificato nella graduatoria dopo avere assicurato la pubblicità dell’esito della gara mediante la sua pubblicazione per 10 giorni sul proprio sito internet www.ospedalecivicopa.org.

Approvato l’atto di aggiudicazione, il soggetto aggiudicatario sarà chiamato a stipulare il convenzione di concessione d’uso.
9) Durata del contratto di concessione:

La convenzione ha durata triennale e non può essere rinnovato tacitamente, ma solo previa verifica della permanenza dei requisiti che hanno determinato l’assegnazione.
10) Penalità:

La mancata corresponsione delle spese previste, se protratta oltre 90 giorni, dà luogo alla risoluzione de jure del contratto.
Costituisce altresì causa di risoluzione l’utilizzo del bene in maniera difforme da quanto previsto nel contratto o la fruizione, anche parziale, di diverso utilizzatore.
11) Modalità per la visita dell’immobile:

I sopralluoghi per ciascun immobile saranno previsti nelle giornate di martedì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 a decorrere dal  03 gennaio 2012 e fino al 26 gennaio.

Per partecipare è necessario fissare idonea prenotazione telefonando ai numeri 0916662345,  0916662268, 0916662446 e 0916662279 .
12) Responsabile di procedimento ed informazioni:

Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n° 241/1990 è il Dirigente dell’U.O. Gestione Amministrativa del Patrimonio dr. Massimo S. Accolla.

Per ulteriori chiarimenti ci si può rivolgere all’U.O. Gestione Amministrativa del Patrimonio contattando i numeri telefonici sopra indicati o a mezzo email patrimonio@ospedalecivicopa.org.

 L’ARNAS si riserva la facoltà di sospendere, di interrompere o di modificare la procedura di affidamento, senza che perciò gli interessati possano avanzare alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo.
   Palermo, lì
 21 dicembre 2011



      
                                                                                IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
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